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COMUNE DI APRILIA
III Settore

Servizio Pubblica Istruzione
P.zza Bersaglieri, – 04011, Aprilia (LT)

DISCIPLINARE DI GARA

AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE DELL’ASILO NIDO
COMUNALE DI VIA GIUSTINIANO

CIG 6428955D7C

PREMESSA

NOTIZIE GENERALI SUL SERVIZIO

1. Provvedimento di indizione: Determinazione Dirigenziale reg. gen. n. 1564 del 29/10/2015.

2. Tipologia di affidamento: Procedura aperta ai sensi dell'art. 3, comma 37, e dell'art. 55, comma
5, del D.Lgs. n.163/2006; si precisa che l'appalto rientra nell'ambito dei servizi di cui all'allegato
IIB (art. 20 D.lgs. n.163/2006) e che pertanto l'affidamento avverrà secondo le disposizioni e
prescrizioni del citato Decreto Legislativo limitatamente agli artt. 65, 68 e 225 e a quelli
espressamente richiamati negli atti di gara e relativi allegati.
Tutte le modalità di partecipazione sono indicate, nel Disciplinare di gara, nel Capitolato Speciale
d’Appalto e relativi allegati.

3. Luogo di esecuzione: asilo nido comunale di via Giustiniano, Aprilia (LT).

4. Finanziamento: Fondi di bilancio comunale.

5. Breve descrizione del servizio: Gestione di asilo nido comunale.

6. Importo a base di gara:
a) L’importo posto a base di gara è pari a € 989.118,00 (esente IVA ai sensi dell'art.10 punto 21
del D.P.R. n. 633/1972) oltre gli oneri per la sicurezza per rischi da interferenza (scaturenti da
D.U.V.R.I.) non soggetti a ribasso (pari ad € 882,00) per complessivi € 990.000,00;
b) Oneri della sicurezza per rischi da interferenza (scaturenti da D.U.V.R.I.) non soggetti a ribasso:
€ 882,00 (art. 2 Capitolato Speciale d’Appalto);
c) Il Comune di Aprilia si riserva la facoltà, nei limiti di cui all’art. 57 comma 5, lettera b) del
Codice dei Contratti, di affidare all’aggiudicatario nuovi servizi consistenti nella ripetizione di
servizi analoghi;
d) Pertanto, ai sensi degli artt. 28 e 29 del Codice, letti in combinato disposto con l’art. 57 comma 5,
lettera b), l’importo complessivo dell’appalto – comprensivo dell’opzione di cui alla precedente
lettera c) – è pari a € 1.978.236,00 più € 1.764,00 per gli oneri per la sicurezza per rischi da
interferenza (scaturenti da D.U.V.R.I.) non soggetti a ribasso, per complessivi € 1.980.000,00.

7. Durata e decorrenza dell’affidamento: la durata dell’appalto è stabilita in mesi 24  decorrenti
dalla data di avvio del servizio;

8. Soggetti ammessi alla procedura. Sono ammessi a partecipare alla procedura di affidamento:
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 i soggetti di cui all’art. 34 del D. Lgs. n.163/2006 e s.m.i., nonché i concorrenti con sede in
altri Stati alle condizioni di cui all’art. 47 del medesimo Decreto Legislativo;

 gli operatori economici raggruppati ai sensi dell’articolo 37 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.;
 è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o

consorzio ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato
alla gara medesima in associazione o consorzio;

 in caso di Associazione Temporanea d’Impresa, i requisiti economico-finanziari e tecnico-
organizzativi richiesti per il concorrente singolo devono essere posseduti dalla mandataria
nella misura minima del 40%, la restante percentuale deve essere posseduta
cumulativamente dalle mandanti nella misura minima del 20% di quanto richiesto per
l’intero raggruppamento. L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti in
misura maggioritaria. Resta inteso che i requisiti richiesti devono essere cumulativamente ed
interamente posseduti dal raggruppamento d’imprese;

 per le imprese che abbiano rapporti diretti di controllo, di collegamento, o siano a loro volta
controllate, ai sensi dell’art. 2359 Cod. Civ., è ammessa la contemporanea partecipazione sia
dell’impresa controllante che dell’impresa controllata purchè si dimostri che la situazione di
controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta.

9. Condizioni di partecipazione: Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i
quali sussistano:
a) le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-
bis), m-ter ed m-quater), del Codice;
b) le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n.
159;
c) le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai
sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione;
Si specifica inoltre che:
- Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”
di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze del 21/11/2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla
gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia
e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 03/05/2010, n.78);
- Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 37, comma 7 primo periodo, del Codice, è
vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di
concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti o
aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete.
- Ai consorziati indicati per l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b)
(consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), ai sensi dell’art. 37, comma 7,
secondo periodo, del Codice è vietato partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara; il
medesimo divieto, ai sensi dell’art. 36, comma 5, del Codice, vige per i consorziati indicati per
l’esecuzione da un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettera c) (consorzi stabili).

10. Modalità di stipulazione del contratto e di contabilizzazione: il contratto sarà stipulato
mediante forma pubblica amministrativa a cura dell'ufficiale rogante della stazione appaltante.

11. Criterio di affidamento: offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell'art. 83 del D.lgs.
163/2006.

12. Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-
finanziario avviene, ai sensi dell’articolo 6-bis del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema
AVCpass, reso disponibile dall’A.N.A.C. Autorità Nazionale Anticorruzione (già A.V.C.P.) con la
delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 del citato
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art. 6-bis. Pertanto, tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono
obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCpass accedendo all’apposito link sul portale
dell’Autorità (servizi ad accesso riservato-avcpass) secondo le istruzioni ivi contenute, nonché
acquisire il “PassOE” di cui all’art. 2, comma 3.2, della succitata delibera, da produrre in sede di
partecipazione alla gara.
Nel caso di impossibilità/indisponibilità del sistema AVCPass l’amministrazione procederà
direttamente alla verifica dei requisiti.

13. Semplificazione oneri formali nella partecipazione alle gare – “soccorso istruttorio”.
In applicazione dell’art. 38 comma 2-bis e dell’art. 46 comma 1-ter del D.Lgs. 163/2006 (commi
introdotti dall’art. 39 commi 1 e 2 della legge 114/2014), si avverte che la mancanza,
l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e delle dichiarazioni sostitutive di
cui al comma 2 dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 obbliga il concorrente che vi ha dato causa al
pagamento, in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita per la presente
gara in € 990,00 il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria (per il dettaglio
dell’applicazione vedi parte prima, punto 2 lett.c del presente disciplinare). In tal caso, fermo
restando il dovuto pagamento della sanzione pecuniaria la stazione appaltante assegna al
concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le
dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di
inutile decorso del termine di cui al secondo periodo, il concorrente è escluso dalla gara in
applicazione della suddetta novella normativa. Le disposizioni sopra riportate si applicano inoltre a
ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità degli elementi e delle dichiarazioni, anche di
soggetti terzi, che devono essere prodotte dai concorrenti in base al bando o al disciplinare di gara;
Ai fini dell’applicazione di tali disposizioni, questa stazione appaltante si atterrà alle indicazioni
contenute nella determinazione dell’ANAC del 8.01.2015 n. 1 “Criteri interpretativi in ordine alle
disposizioni dell’art. 38, comma 2-bis, e dell’art. 46, comma 1-ter, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n.
163”, reperibile sul sito:
http://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/AttivitaAutorita/AttiDellAutorita/_Atto?ca=5957

14. Pubblicazione atti di gara
Il bando di gara è stato trasmesso in via telematica all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali
dell’Unione Europea in data 30/10/2015.
L’Amministrazione Comunale metterà a disposizione, sul proprio sito istituzionale alla pagina
http://www.comunediaprilia.gov.it, sezioni bandi, l'accesso libero e incondizionato a tutti i
documenti di gara.
L’Amministrazione pertanto, non prenderà in considerazione, ai sensi dell’art.71, comma 1 del
Codice dei contratti, le richieste d’invio dei documenti di gara.
La documentazione di gara comprende:
a) Disciplinare di gara e relativa modulistica (modelli: A, B, C, D, E , F, G);
b) Capitolato speciale d’appalto e relativi allegati: Prospetto stima costi di gestione per servizio asilo
nido Asilo nido comunale, e scheda tecnica e pianta in scala - asilo nido comunale ;
e) D.U.V.R.I.
d) Schema di Contratto.

15. Termine di validità dell'offerta
L'offerta mantiene la sua validità per 270 giorni dalla scadenza del termine utile per la
ricezione delle offerte in quanto la conclusione del procedimento di gara potrebbe verificarsi in un
periodo ormai prossimo alla scadenza dell’attività educativa (luglio 2016), prevedendo in tal caso
la possibilità far coincidere, per ovvi motivi organizzativi e di iscrizione dei bambini, l’inizio
dell’esecuzione del servizio, con l’inizio del nuovo anno educativo (settembre 2016);
16. Informazioni e chiarimenti: Tutte le informazioni riguardanti chiarimenti richiesti dai
concorrenti, le convocazioni e spostamenti delle sedute di gara, saranno tempestivamente pubblicate
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sul sito dell’ente alla pagina http://www.comunediaprilia.gov.it, sezioni bandi . Il contenuto delle
stesse avrà valore di notifica agli effetti di legge.

PARTE PRIMA

PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

1. Modalità di presentazione dell’offerta
a) il plico contenente la documentazione e l’offerta, deve pervenire, a pena di esclusione dalla
gara, entro il termine perentorio delle ore 11,00 del giorno 21/12/2015 ESCLUSIVAMENTE al
seguente indirizzo: Comune di Aprilia, Ufficio Protocollo, Piazza Roma, 1 – 04011 Aprilia
(LT), con le seguenti modalità:

 a mezzo raccomandata del servizio postale,
 mediante agenzia di recapito autorizzata;
 consegna a mano del plico, entro il suddetto termine perentorio, allo stesso indirizzo di cui

alla lettera a), il lunedì, mercoledì, venerdì dalle ore  8,30 alle ore 12,30;
il martedì e il giovedì dalle ore 8,30 alle 11,00 e dalle ore 15,30 alle ore 17,30.

b) il recapito tempestivo del plico rimane in ogni caso a esclusivo rischio del mittente: se, per
qualsiasi motivo, il plico non dovesse giungere a destinazione in tempo utile, lo stesso non sarà
preso in considerazione poiché pervenuto fuori termine, e ciò indipendentemente dalla data del
timbro postale.
L’Amministrazione non è tenuta a effettuare alcuna indagine circa i motivi di ritardo nel recapito
del plico;
c) il plico deve:
- essere chiuso con nastro adesivo antistrappo e sigillato mediante l'apposizione di
un'impronta (timbro o ceralacca o firma sui lembi di chiusura o altro sistema); La sigillatura
del plico deve garantire la segretezza, l'identità, la provenienza ed immodificabilità del contenuto.
- riportare le seguenti indicazioni:

 denominazione/ragione sociale, indirizzo del mittente, posta elettronica per le
comunicazioni.

 Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di impresa,
consorzio ordinario, aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete, GEIE) vanno
riportate sul plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti, già costituiti o da costituirsi;

 oggetto, data ed orario di scadenza della procedura di gara;
 scritta “NON APRIRE”;
 sul plico dovrà essere incollata copia del codice a barre presente sul documento PASSOE

rilasciato dall’AVCPass al momento della registrazione.
- contenere al proprio interno, tre buste recanti l’intestazione del mittente, l’oggetto

della gara e la dicitura inequivocabile come segue:
 BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA;
 BUSTA B - OFFERTA TECNICA;
 BUSTA C - OFFERTA ECONOMICA.

Le Buste A, B e C devono a loro volta essere chiuse e sigillate mediante l'apposizione di
un'impronta (timbro o ceralacca o firma sui lembi di chiusura o altro sistema);
d) La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di
elementi concernenti il prezzo in documenti non contenuti nella busta dedicata all’offerta
economica, costituirà causa di esclusione.
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e) Verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento rispetto
all’importo a base di gara.

2. Contenuto della busta A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA:
Nella busta “A - Documentazione amministrativa” devono essere contenuti i seguenti documenti:
a) domanda di partecipazione sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del
concorrente, con allegata la copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; la
domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante e in tal caso va
allegata, a pena di esclusione, copia conforme all’originale della relativa procura;
Si precisa che nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti,
la domanda, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il
raggruppamento o consorzio;
b) dichiarazione relativa alle condizioni di ammissione con la quale il concorrente dichiara:
- la situazione personale dell’offerente (possesso dei requisiti d’idoneità professionale e dei requisiti
di ordine generale e assenza delle cause di esclusione) di cui al successivo Capo 2.1;
Si precisa che, a pena di esclusione la dichiarazione del possesso dei requisiti di ordine generale
dovrà essere resa anche dai soggetti espressamente indicati dall’art. 38, comma 1, lettera b) e c)
del Codice dei contratti nonché da quelli cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di
pubblicazione del bando di gara. Relativamente a questi ultimi, dovranno essere indicati nel
modello A i nominativi e i relativi dati anagrafici. In caso di condanna dovranno essere forniti gli
elementi meglio specificati dall’art. 38, comma 1, lettera c) ultimo periodo. (Vedi modello B).
- il possesso dei requisiti di ordine speciale di cui al successivo Capo 2.2;
c) cauzione provvisoria ammontante ad € 19.800,00 così determinata: 2% (due per cento)
dell’importo posto a base di gara pari a € 989.118,00, più il 2% dell’importo per gli oneri per la
sicurezza per rischi da interferenza scaturenti da D.U.V.R.I. pari ad € 882,00. La cauzione
provvisoria ai sensi dell’articolo 75, commi da 1 a 6, del D. Lgs. n.163/2006 costituita, a scelta
dell’offerente, da:
1. contanti o titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso
una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della
Stazione appaltante. (Tali modalità di garanzia dovranno permanere per almeno 270 giorni dal
termine di scadenza per la presentazione dell’offerta) ;
2. fideiussione bancaria o assicurativa, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco
speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo n. 385 del 1993, recante la clausola di rinuncia
all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, dell’immediata operatività entro
15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante e con validità non inferiore a 270
giorni dal termine di scadenza per la presentazione dell’offerta; tali condizioni si intendono
soddisfatte qualora la cauzione sia prestata con la scheda tecnica di cui al modello 1.1, approvato
con d.m. n.123 del 2004 a condizione che sia riportata la clausola esplicita di rinuncia all'eccezione
di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile.
La fideiussione relativa al deposito cauzionale provvisorio, a pena di esclusione, dovrà essere
corredata da idonea dichiarazione sostitutiva rilasciata dal soggetto firmatario il titolo di
garanzia ai sensi del DPR 445/2000, circa l’identità, la qualifica ed i poteri dello stesso. Tale
dichiarazione dovrà essere accompagnata, da fotocopia di un documento d’identità
perfettamente leggibile in corso di validità del suddetto soggetto. In alternativa, il deposito
dovrà essere corredato di autentica notarile circa la qualifica, i poteri e l’identità del soggetto
firmatario il titolo di garanzia.
La fideiussione deve riportare la garanzia per il mancato pagamento della sanzione
pecuniaria di € 990,00 prevista in caso di applicazione dell’art. 38 comma 2-bis e dell’art. 46
comma 1-ter del D.Lgs. 163/2006 attraverso l’indicazione di specifica clausola indicante
l’importo della sanzione garantita e l’impegno del fideiussore. In caso di applicazione della
sanzione e il concorrente opti per la corresponsione dalla sanzione pecuniaria tramite
l’escussione parziale della polizza in luogo del pagamento diretto, l’importo della stessa dovrà
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essere obbligatoriamente reintegrato. La mancata reintegrazione della cauzione costituisce
causa di esclusione (vedi determinazione A.N.AC. n.1 dell’ 8 gennaio 2015).
Qualora si riferisca a raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi
ordinari o GEIE, a partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, la fideiussione
deve essere intestata, a pena di esclusione, a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento,
l’aggregazione di imprese di rete, il consorzio o il GEIE.
Si precisa che la cauzione è elemento essenziale dell’offerta, ai sensi dell’art.75 comma 1e 4 e 46
comma 1-bis del Codice. Conseguentemente l’offerta non corredata dalla cauzione provvisoria è
esclusa.
d) impegno di un fideiussore, ai sensi dell’articolo 75, comma 8, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., a
rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto (cauzione definitiva) di cui
all’articolo 113 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i., qualora il concorrente risultasse
aggiudicatario;
e) limitatamente ai concorrenti che presentano l’offerta tramite procuratore o institore: scrittura
privata autenticata o atto pubblico di conferimento della procura speciale o della preposizione
institoria o, in alternativa, dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’articolo 46, comma 1, lettera u), del
d.P.R. n. 445/2000, attestante la sussistenza e i poteri conferiti con la procura speciale o con la
preposizione institoria, con gli estremi dell’atto di conferimento ai sensi degli articoli 1393 e 2206
del codice civile;
f) subappalto: si rinvia a quanto stabilito dall'art. 21 del capitolato speciale d'appalto;
g) limitatamente ai concorrenti che partecipano con l’avvalimento;
1. dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante di altro operatore economico, in
qualità di ausiliaria:
- attesta l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica
indicazione dei requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria;
- attesta il possesso dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del Codice, nonché il possesso dei
requisiti tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento;
- si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la
durata dell'appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;
- attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34 del
Codice;
2. originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei
confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per
tutta la durata dell'appalto;
Si specifica che, nel caso di avvalimento del requisito di natura tecnica, il prestito non può essere
generico, ma deve comportare il trasferimento, dall’ausiliario all’ausiliato, delle competenze
tecniche acquisite con le precedenti esperienze (trasferimento che, per sua natura, implica
l’esclusività di tale trasferimento, ovvero delle relative risorse, per tutto il periodo preso in
considerazione dalla gara). In tal caso dal contratto dovrà risultare, per esempio, l’affitto d’azienda,
oppure la messa a disposizione della dirigenza tecnica, oppure la predisposizione di un programma
di formazione del personale o altro elemento concreto a dimostrazione che l’esperienza dell’impresa
ausiliaria possa considerarsi effettivamente trasferita all’impresa ausiliata (Consiglio di Stato, n.864
del 23/02/2015)
h) limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, ai sensi dell’articolo 37,
commi 1, 3, 5, 7, primo periodo, 12, 13 e 14, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.:
- se non ancora costituiti: dichiarazione di impegno alla costituzione mediante conferimento di
mandato al soggetto designato quale mandatario o capogruppo, corredato dall’indicazione del
servizio o della quota del servizio affidato ai componenti del raggruppamento temporaneo o del
consorzio ordinario, ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.;
- se già formalmente costituiti: copia autentica dell’atto di mandato collettivo speciale, con
l’indicazione del soggetto designato quale mandatario o capogruppo e l’indicazione del servizio o
della quota del servizio da affidare ad ognuno degli operatori economici componenti il
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raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario; in alternativa, dichiarazione sostitutiva di atto
di notorietà, con la quale si attesti che tale atto è già stato stipulato, indicandone gli estremi e
riportandone i contenuti;
- in ogni caso ciascun soggetto concorrente raggruppato o consorziato o che intende raggrupparsi o
consorziarsi deve presentare e sottoscrivere le dichiarazioni di cui ai successivi Capi 2.1 e 2.2,
distintamente per ciascun operatore economico in relazione al possesso dei requisiti di propria
pertinenza;
i) limitatamente ai consorzi stabili:
- ai sensi dell’articolo 36, comma 5, secondo periodo, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i, devono
indicare se intendano eseguire il servizio direttamente con la propria organizzazione consortile o se
ricorrano ad uno o più operatori economici consorziati e, in quest’ultimo caso, devono indicare il
consorziato o i consorziati esecutori per i quali il consorzio concorre alla gara;
- il consorziato o i consorziati indicati quali esecutori per i quali il consorzio concorre ai sensi del
punto precedente devono possedere i requisiti di cui all’articolo 38 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.
come specificato al successivo Capo 2.1;
j) limitatamente ai consorzi stabili di cooperative o di imprese artigiane: i sensi dell’articolo 37,
comma 7, secondo periodo, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i, devono presentare le medesime
dichiarazioni e indicazioni richieste ai consorzi stabili;
k) attestazione di avvenuto pagamento del contributo di € 140,00 (euro centoquaranta/00) a favore
dell’A.N.AC. Il versamento dovrà essere effettuato secondo le istruzioni operative presenti sul sito
dell'AUTORITÀ al seguente indirizzo: http://www.avcp.it/riscossioni.html, indicando il proprio
codice fiscale e il codice identificativo della procedura di riferimento CIG 6428955D7C;
l) di autorizzare l’Amministrazione, qualora un partecipante alla gara eserciti, ai sensi della L.
n.241/90 e s.m.i., la facoltà di “accesso agli atti”, a rilasciare copia di tutta la documentazione
presentata per la partecipazione alla gara
Oppure
di non autorizzare le parti alle giustificazioni dei prezzi che saranno eventualmente richieste in sede
di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. La Stazione
Appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso
dei soggetti interessati;
m) dichiarazione, ai sensi dell’articolo 79, commi 5-bis e 5-quinquies, del D.Lgs. n.163/2006 e
s.m.i:
- del domicilio eletto per le comunicazioni;
- dell’indirizzo di posta elettronica certificata o, se non disponibile, l’indirizzo di posta elettronica;
- del numero di fax, corredato dall’autorizzazione al suo utilizzo ai fini della validità delle
comunicazioni;
n) ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC: l’indicazione:
- del contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato;
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione
assicurativa;
- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza;
o) dichiarazione di accettare e di obbligarsi senza condizione o riserva alcuna a tutte le norme e
disposizioni contenute negli atti di gara, nel capitolato speciale d'appalto e relativi allegati;
p) di autorizzare il Comune di Aprilia a trasmettere via fax o posta elettronica le comunicazioni di
cui all’art. 79 del Codice dei Contratti;
q) di accettare l’inizio del servizio entro e non oltre il giorno indicato nella comunicazione scritta
inviata dal competente ufficio della stazione appaltante, anche in pendenza della stipula del
contratto;
r) di avere tenuto conto nell’offerta degli obblighi relativi alle norme in materia di sicurezza e di
previdenza ed assistenza nel luogo di esecuzione del servizio e di aver effettuato verifica della
disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione del servizio, nonché della disponibilità
di attrezzature adeguate all’entità ed alla tipologia dell’appalto;
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s) di essere a conoscenza che sui dati dichiarati potranno essere effettuati controlli ai sensi dell’art.
71 del D.P.R. n. 445 del 2000;
t) che l’offerta resta valida ed impegnativa per 270 giorni dalla data della sua presentazione.

2.1. Situazione personale dell’offerente
(articoli 34, 38 e 39, del d.lgs. n. 163 del 2006 e s.m.i.)
Una o più dichiarazioni, redatte ai sensi della Parte Terza, Capo 1, attestanti le seguenti condizioni:
1) requisiti di idoneità professionale di cui all’art.39 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., costituiti
dall’iscrizione nei registri della Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura o altro
registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in un paese diverso dall’Italia; la dichiarazione deve
essere completa dei numeri identificativi e della località di iscrizione, nonché delle generalità dei
rappresentanti legali e dei soggetti che risultano dotati di poteri contrattuali, degli eventuali
procuratori speciali titolari di poteri contrattuali e del direttore tecnico, nonché tipo di attività
esercitata attinente a quella del presente appalto.
Nel caso di organismo non tenuto all’obbligo di iscrizione in C.C.I.A.A., dichiarazione del legale
rappresentante resa in forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, con la quale si
dichiara l’insussistenza del suddetto obbligo di iscrizione alla C.C.I.A.A. e copia dell’Atto
Costitutivo e dello Statuto.
2) requisiti di ordine generale di cui all’articolo 38, comma 1, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.,
costituiti dall’assenza delle seguenti cause di esclusione:
a) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui
all'articolo 186-bis del R. D. 16 marzo 1942, n. 267, o che sia in corso un procedimento per la
dichiarazione di una di tali situazioni; (oppure, in caso di concordato preventivo con continuità
aziendale) di avere depositato il ricorso per l’ammissione alla procedura di concordato preventivo
con continuità aziendale, di cui all’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n.267, e di essere stato
autorizzato alla partecipazione a procedure per l’affidamento di contratti pubblici dal Tribunale di
… (riferimenti autorizzazione, n., data, ecc.,…); (oppure)
di trovarsi in stato di concordato preventivo con continuità aziendale, di cui all’art.186-bis del R.D.
16 marzo 1942, n. 267, giusto decreto del Tribunale di ……..………… del ……….………;
b) pendenza di procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'articolo
6 del D.Lgs. n.159/2011, o una delle cause ostative previste dall’articolo 67 del D.Lgs. n.159/2011,
con riferimento a tutte le persone fisiche componenti il concorrente che siano titolari di
responsabilità legale, di poteri contrattuali o di direzione tecnica, come segue:
direttore tecnico (per ogni tipo di società); dei soci (per le società in nome collettivo); dei soci
accomandatari (per le società in accomandita semplice); degli amministratori muniti di poteri di
rappresentanza oltre che del socio unico persona fisica o del socio di maggioranza per società con
meno di quattro soci per gli altri tipi di società; per le società con meno di quattro soci, la
dichiarazione va resa da tutti i soci nel caso in cui gli stessi abbiano le medesime quote; i
procuratori qualora la domanda di partecipazione o l’offerta sia presentata da tali soggetti;
c) sentenza di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile,
oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di
procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità
professionale; ai sensi dell’articolo 38, comma 2, primo periodo, del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i.,
devono essere dichiarate anche le condanne per le quali è stato ottenuto il beneficio della non
menzione; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno
o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali
definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; resta salva
l'applicazione dell'articolo 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di
procedura penale; le dichiarazioni relative all’assenza delle cause di esclusione di cui alla presente
lettera c) (sentenze di condanna passata in giudicato, decreti penali irrevocabili e sentenze di
applicazione della pena su richiesta), devono riguardare tutte le persone fisiche componenti il
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concorrente che siano titolari di responsabilità legale, di poteri contrattuali, o di direzione tecnica,
come segue:
direttore tecnico (per ogni tipo di società); dei soci (per le società in nome collettivo); dei soci
accomandatari (per le società in accomandita semplice); degli amministratori muniti di poteri di
rappresentanza oltre che del socio unico persona fisica o del socio di maggioranza per società con
meno di quattro soci per gli altri tipi di società; per le società con meno di quattro soci, la
dichiarazione va resa da tutti i soci nel caso in cui gli stessi abbiano le medesime quote; i
procuratori qualora la domanda di partecipazione o l’offerta sia presentata da tali soggetti;
d) violazione del divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge n. 55 del 1990;
e) gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo
derivante dai rapporti lavoro;
f) grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate da questa stazione
appaltante o errore grave nell’esercizio dell’attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di
prova da parte della stazione appaltante;
g) violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e
tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;
h) iscrizione nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa
dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la
partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;
i) violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e
assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;
j) mancata ottemperanza agli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (diritto al lavoro dei
disabili); a tale scopo, ai fini dell’articolo 17 della predetta legge n. 68 del 1999, in relazione al
numero dei dipendenti, calcolato con le modalità di cui all’articolo 4 della predetta legge e tenuto
conto delle esenzioni per il settore edile di cui all’articolo 5, comma 2, della stessa legge,
modificato dall'articolo 1, comma 53, della legge n. 247/ 2007, deve essere dichiarata una delle
seguenti condizioni:
- se il numero dei dipendenti sia inferiore a 15;
- se il numero dei dipendenti sia compreso tra 15 e 35 e non siano state effettuate assunzioni dopo il
18 gennaio 2000;
- se il numero dei dipendenti sia compreso tra 15 e 35 e siano state effettuate assunzioni dopo il 18
gennaio 2000 oppure sia superiore a 35 e, in questi casi, deve essere altresì dichiarato di essere in
regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili e di aver ottemperato ai relativi
obblighi;
k) sanzione di interdizione di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del D.Lgs. n.231/2001 o altra
sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione (ad esempio: per atti
o comportamenti discriminatori in ragione della razza, del gruppo etnico o linguistico, della
provenienza geografica, della confessione religiosa o della cittadinanza, ai sensi dell’articolo 44,
comma 11, del D.Lgs. n. 286/1998; per emissione di assegni senza copertura ai sensi degli articoli
5, comma 2, e 5-bis della legge n. 386 del 1990; per sospensioni ai sensi dell’articolo 14, comma 1,
del D.Lgs. n. 81 del 2008);
l) con riferimento a tutte le persone fisiche componenti il concorrente che siano titolari di
responsabilità legale, di poteri contrattuali o di direzione tecnica, come segue:
direttore tecnico (per ogni tipo di società); dei soci (per le società in nome collettivo); dei soci
accomandatari (per le società in accomandita semplice); degli amministratori muniti di poteri di
rappresentanza oltre che del socio unico persona fisica o del socio di maggioranza per società con
meno di quattro soci per gli altri tipi di società; per le società con meno di quattro soci, la
dichiarazione va resa da tutti i soci nel caso in cui gli stessi abbiano le medesime quote; i
procuratori qualora la domanda di partecipazione o l’offerta sia presentata da tali soggetti;
che pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629
(estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152/1991,
convertito dalla legge n. 203/1991 (in quanto commessi avvalendosi delle condizioni previste
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dall'articolo 416-bis del codice penale o al fine di agevolare l'attività delle associazioni mafiose
previste dallo stesso articolo), non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che
ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge n. 689/1981 (fatto commesso
nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità
o di legittima difesa); la circostanza ostativa deve emergere dagli indizi a base della richiesta di
rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione
del bando di gara;
m) forme di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con altro offerente, o qualsiasi
relazione, anche di fatto, se comportino l’imputazione delle offerte a un unico centro decisionale; a
tal fine la dichiarazione deve, alternativamente indicare:

 di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile
rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;

 di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si
trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359
del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente;

 di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si
trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice
civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente

Si precisa che:
 a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo 2.1.2, nel caso di

raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete e GEIE,
devono essere rese da tutti gli operatori economici che partecipano alla procedura in forma
congiunta;

 a pena di esclusione, le attestazioni di cui al presente paragrafo 2.1.2, nel caso di consorzi
cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, devono essere rese anche dai
consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;

 a pena di esclusione, le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) ed m-ter), devono
essere rese anche dai titolari di poteri institori ex art. 2203 del c.c. e dai procuratori speciali
delle società muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri gestori e continuativi,
ricavabili dalla procura;

 a pena di esclusione, le attestazioni di cui all’art. 38, comma 1, lett. c), in caso di
incorporazione, fusione societaria, scissione e/o cessione d’azienda, devono essere rese
anche dagli amministratori e da direttori tecnici che hanno operato presso la società
incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di
pubblicazione del bando di gara. Qualora i suddetti soggetti non siano in condizione di
rendere la richiesta attestazione, questa può essere resa dal legale rappresentante, mediante
dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 d.P.R. 28/12/2000, n. 445, nella quale si
dichiari il possesso dei requisiti richiesti, indicando nominativamente i soggetti per i quali si
rilascia la dichiarazione.

3) ai sensi dell’articolo 1-bis, comma 14, della legge n. 383/2001, di non essersi avvalso dei piani
individuali di emersione o di essersi avvalso di tali piani a condizione che gli stessi si siano
conclusi;

2.2 Requisiti di capacità economico finanziaria e tecnico organizzativa
Si precisa che, la previsione di limiti di accesso connessi al fatturato aziendale è motivata dalla
peculiarità dei servizi per l’infanzia oggetto dell’appalto, che, essendo rivolti ad un’utenza
costituita da bambini fino a tre anni a 3 anni di età, necessitano di essere gestiti da un operatore
economico avente una certa solidità economica a comprova dell’esperienza maturata come
operatori economici del settore d’interesse.
I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di seguito indicati:
1. con riferimento alla capacità economico finanziaria:
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a) idonee dichiarazioni di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del
d.lgs. 01/09/1993, n. 385;
b) fatturato globale d’impresa riferito agli ultimi tre esercizi pari ad almeno € 1.000.000,00
I.V.A. esclusa, da intendersi quale cifra complessiva nel periodo (2012-2013-2014);
c) fatturato relativo al servizio oggetto della gara riferito agli ultimi tre esercizi pari ad
almeno € 500.000,00 I.V.A. esclusa, da intendersi quale cifra complessiva nel periodo (2012-
2013-2014);
la dimostrazione deve essere fornita mediante:
- le dichiarazioni bancarie devono essere prodotte unitamente alla documentazione amministrativa
e non possono essere oggetto di autocertificazione come previsto dall'art. 41 comma 4 del D.Lgs.
163/2006 modificato dal D. lgs. 152/2008;
- dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del d.P.R. 28/12/2000 n. 445,
concernente il fatturato globale d'impresa e l'importo relativo ai servizi nel settore oggetto
della gara, realizzati negli ultimi tre esercizi con specifica indicazioni degli enti committenti e
dell’importo del servizio.
tali requisiti verranno comprovati in sede di verifica ex art.48, attraverso la presentazione di:
- copia conforme dei bilanci approvati e depositati negli ultimi tre anni, corredati dalla relativa
nota e riclassificati in conformità alle direttive europee; per i soggetti non tenuti alla redazione del
bilancio copie conformi delle dichiarazioni annuali IVA ovvero Modello unico corredati da relativa
ricevuta di presentazione;
- copia conforme dei certificati di buona esecuzione del servizio ovvero fatture;
2. con riferimento alla capacità tecnico organizzativa dichiarazione ai sensi del D.P.R. 445/2000
con la quale il concorrente dichiara di aver maturato negli ultimi tre anni (2012-2013-2014) almeno
24 mesi di esperienza nella gestione di asili nido pubblici o privati, autorizzati ai sensi di legge, per
bambini da 0 a 3 anni di età, con specifica indicazioni degli enti committenti, della durata del
servizio.
Tale requisito verrà comprovato in sede di verifica ex art.48, attraverso la presentazione di copia
conforme dei certificati di buona esecuzione del servizio;
Indicazioni per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva e per i consorzi
Si specifica in ordine al requisito di capacità economica-finanziaria che le referenze bancarie
devono essere presentate da ciascuna impresa che compone il costituendo raggruppamento,
consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete;
Si specifica in ordine al requisito di capacità tecnico organizzativa che lo stesso deve essere
soddisfatto dal raggruppamento temporaneo, dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al
contratto di rete nel suo complesso. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria
nella quota minima del 40% dall’impresa capogruppo o indicata come tale nel caso di
raggruppamento o consorzio ordinario da cosituirsi o GEIE o aggregazione di imprese di rete e per
le mandanti nella misura minima del 20%;

3. Contenuto della busta B – Offerta Tecnica.
Il concorrente, ai fini della valutazione dell’offerta tecnica dovrà presentare tre distinte relazioni
atte ad illustrare:
3.1 - il progetto pedagogico/educativo;
3.2 - il progetto organizzativo – gestionale;
3.3 - l’ esperienza maturata.

3.1 - Il progetto pedagogico/educativo, da redigere in lingua italiana per un totale di pagine non
superiore alle 26 facciate, sarà valutato in relazione ai seguenti sub criteri qualitativi, specificati,
anche in relazione all’attribuzione del punteggio, nella PARTE SECONDA – OFFERTA
TECNICA del presente disciplinare:
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a. proposta progettuale elaborata con riferimento al contesto ambientale e culturale in cui si
colloca l’asilo nido comunale ed alle modalità di coinvolgimento del territorio nelle diverse
attività che ne caratterizzano il funzionamento;

b. proposta progettuale elaborata considerando i differenti bisogni di crescita dei bambini in età
compresa tra 3 mesi e 3 anni e, quindi, le diverse attività attraverso cui gli stessi saranno
soddisfatti in una “tipica” giornata educativa e nel corso dell’anno; ferma restando
l’articolazione dell’asilo nido comunale in 3 diverse sezioni.
Il progetto presentato dovrà, altresì, illustrare le modalità attraverso cui sarà favorito lo
sviluppo armonico della personalità dei bambini attraverso l’educazione e la socializzazione,
nel pieno rispetto delle diverse identità culturali, sociali, etniche e religiose;

c. proposta progettuale organica e completa delle convinzioni metodologiche caratterizzanti:
- la programmazione educativa,
- l’inserimento e l’ambientamento,
- le modalità di gestione dell’accoglienza e della riconsegna dei bambini,
- le attività e la routine;
- le modalità di somministrazione dei pasti, l’addormentamento, le attività di cura e

pulizia personale dei bambini,
- l’organizzazione delle attività proposte ai bambini nelle 3 sezioni (lattanti,

semidivezzi e divezzi);
d. proposta progettuale elaborata attraverso la descrizione delle strategie e delle modalità

adottate per costruire la relazione, la valorizzazione e la partecipazione delle famiglie e per
fornire alle stesse il sostegno nell’educazione e nella cura dei figli;

e. proposta progettuale indicante le azioni e gli interventi attuati per promuovere e favorire
l’integrazione dei bambini con disabilità psico-fisica;

f. proposta progettuale contemplante le proposte migliorative/aggiuntive/innovative e
sperimentali di attività integrative a carattere ludico-ricreativo-laboratoriale.

3.2 - Il progetto organizzativo-gestionale, da redigere in lingua italiana per un totale di pagine non
superiore alle 16 facciate, sarà valutato in relazione ai seguenti sub criteri qualitativi, specificati,
anche in relazione all’attribuzione del punteggio, nella PARTE SECONDA – OFFERTA
TECNICA del presente disciplinare:

a. La proposta progettuale dovrà contenere una descrizione dell’organizzazione e della
gestione del lavoro e del personale educativo che permetta di comprendere come sarà
garantita una adeguata professionalità nelle gestione del servizio. A tal fine dovranno,
altresì, essere spiegate le modalità per garantire il contenimento del turnover del personale e,
quindi, la massima stabilità del personale nell’arco della durata del contratto; le modalità di
sostituzione del personale per assicurare continuità nell’erogazione giornaliera del servizio;
le modalità ed i tempi di sostituzione del personale assente e, pertanto, la gestione delle
emergenze;

b. nella proposta progettuale presentata dovranno essere individuati gli strumenti e le modalità
di raccordo per garantire il collegamento tra la ditta ed il competente Settore del Comune
(Servizio Pubblica Istruzione);

c. nella proposta progettuale dovranno essere descritti gli strumenti utilizzati per il
monitoraggio e la valutazione dell’attività svolta da parte di tutti gli operatori impiegati
nell’asilo nido comunale (coordinatore, educatori, cuoco, personale ausiliario) e gli
strumenti di valutazione utilizzati per la verifica sulla qualità del servizio;

d. il progetto presentato dovrà contenere un piano dettagliato di come sarà attuata la
formazione, la riqualificazione e l’aggiornamento del coordinatore e del personale educativo
impegnato nella gestione del servizio per tutta la durata dell’appalto;

e. la proposta progettuale dovrà contenere il programma delle attività di pulizia, quotidiana e
periodica, sia degli ambienti interni che degli spazi esterni. In particolare dovrà essere
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descritta l’organizzazione del servizio di pulizia e sanificazione, con indicazione del piano
di pulizia, igienizzazione e sanificazione degli spazi e degli arredi, giornaliero e periodico.
Al fine di garantire la massima efficienza del servizio gestito sotto un profilo igienico, nel
suddetto piano dovranno essere descritte le modalità e le procedure con le quali verranno
effettuate le pulizie degli ambienti, degli arredi, giochi, ecc. .

3.3 - Esperienza maturata.
a. Esperienza maturata, oltre i 24 mesi richiesti come requisito di capacità tecnico

professionale, nel servizio di gestione di asili nido pubblici o privati, autorizzati ai sensi di
legge, per bambini da 0 a 3 anni di età, fino ad un massimo di 8 punti (criterio quantitativo).
I punti saranno assegnati tenendo conto della durata dei relativi contratti, come segue:
1 punto per ogni anno di servizio prestato (da settembre a luglio).
Nel caso di contratti di durata inferiore all’anno scolastico il punteggio sarà ridotto in
proporzione, calcolando ogni mese come 1/11.

3.4 Qualora il punteggio complessivo relativo all’offerta qualitativa risulti inferiore a 35 punti,
l’offerta non sarà ritenuta valida con conseguente esclusione del concorrente.
a) L’offerta tecnica deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del
concorrente o da un suo procuratore;
b) Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta, a pena di
esclusione, con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda (vedi parte prima, punto 2
a);
c) l’offerta tecnica:
- non comporta e non può comportare alcun maggior onere, indennizzo, rimborso, adeguamento o
altro, a carico della Stazione appaltante, pertanto sotto il profilo economico l’importo contrattuale
determinato in base all’offerta economica resta insensibile alla predetta offerta tecnica;
- non può contenere elementi proposti sotto condizione di variazioni del prezzo;
- non può esprimere o rappresentare soluzioni alternative, opzioni diverse, proposte condizionate o
altre condizioni equivoche, in relazione a uno o più d’uno degli elementi di valutazione;

4. Contenuto della busta C – Offerta Economica
L’ Offerta Economica, redatta in lingua italiana su carta resa legale, secondo il modello di offerta
economica, dovrà contenere, a pena di esclusione dalla gara:
▪ l’indicazione in cifre e lettere del prezzo complessivo offerto (in caso di discordanza verrà ritenuto
valido il prezzo espresso in lettere), oneri di sicurezza per rischi da interferenza (scaturenti da
DUVRI) esclusi;
▪ la percentuale di ribasso applicata espressa in cifre e in lettere, con non più di 3 (tre) cifre decimali
dopo la virgola (in caso di discordanza fra il prezzo complessivo offerto e la corrispondente
percentuale di ribasso verrà ritenuta valida la percentuale di ribasso offerta);
▪ la dichiarazione di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze
generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione;
▪ la dichiarazione di accettare senza condizione o riserva alcuna tutte le norme e disposizioni
contenute nel bando di gara e nel capitolato;
▪ la dichiarazione che l’offerta è stata formulata tenendo conto degli obblighi connessi alle
disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, di cui all’art. 26 comma 6 del
D.lgs. 81/2008 e che gli oneri di sicurezza interna o aziendali, inclusi nel prezzo offerto (ai sensi di
quanto prescritto dal combinato disposto degli artt. 86, comma 3-bis, e 87, comma 4, ultimo
periodo del D.Lgs.163/2006) ammontano a Euro__________(in cifre), ___________________ (in
lettere).

Le dichiarazioni richieste a corredo dell’offerta possono essere effettuate (secondo il modello D)
utilizzando lo stesso foglio di carta resa legale in cui viene formulata l’offerta. Se dette
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dichiarazioni sono effettuate separatamente devono essere in carta resa legale, fatte salve le
esenzioni di legge.
L’offerta economica dovrà, a pena di esclusione, essere firmata per esteso, in calce, dal titolare o
legale rappresentante o altro soggetto munito di poteri idonei a impegnare la volontà dell’impresa
concorrente.
Il ribasso offerto non riguarda né si applica all’importo degli oneri della sicurezza per rischi da

interferenza (scaturenti da D.U.V.R.I.) non soggetti a ribasso;
Nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva, l’offerta dovrà essere sottoscritta, a pena di
esclusione, con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda (vedi parte prima, punto 2
a);

5. Altre condizioni rilevanti per la partecipazione

5.1. Riduzione della cauzione:
L’importo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva è ridotto del cinquanta per cento
per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del
sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000.
Si precisa che:
a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, sensi dell’art. 37, comma 2, del Codice, o consorzio
ordinario di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, lett. e), del Codice, il concorrente può godere
del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il
raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta certificazione;
b. in caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che
costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento
stesso può beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che
ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale
all’interno del raggruppamento;
c. in caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 34, comma 1, del Codice, il
concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta
certificazione sia posseduta dal consorzio.

6. Cause di esclusione in fase di ammissione:
Saranno escluse dalla gara le buste delle ditte invitate in caso di:
a) mancato adempimento alle prescrizioni previste dal Codice dei contratti, da altre disposizione di
legge e a quanto stabilito dal presente disciplinare a pena di esclusione;
b) incertezza assoluta sul contenuto dell’offerta ed offerta carente di altri elementi essenziali;
c) incertezza assoluta sulla provenienza e offerta non sottoscritta;
d) plico contenente l’offerta o la domanda di partecipazione non integro ovvero altre irregolarità
relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato
violato il principio di segretezza delle offerte;
e) violazione dei termini per la presentazione dell’offerta;
f) partecipazione contemporanea alla medesima gara di consorzi stabili e dei consorziati per i quali
il consorzio ha dichiarato di concorrere; partecipazione contemporanea alla medesima gara di
consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e/o consorzi tra imprese artigiane e dei
consorziati per i quali il consorzio ha dichiarato di concorrere; partecipazione contemporanea alla
medesima gara in forma individuale e in un raggruppamento o in più di un raggruppamento;
g) assenza di una delle dichiarazioni e/o documenti previsti di cui alla Parte Prima, punto 2, del
presente disciplinare;
h) soggetti che versano in una delle situazioni di esclusione previste dall’art. 38 del Codice;
i) mancata dichiarazione di anche una sola delle cause di esclusione previste dall’art. 38 co. 1 del D.
Lgs. 163/2006 (le dichiarazioni vanno rese specificamente per ognuna delle lettere previste all’art.
38 co. 1 del D. lgs. 163/2006);
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j) concorrenti per i quali la stazione appaltante accerta che le relative offerte sono imputabili ad un
unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi;
k) violazione delle norme sull’avvalimento;
l) mancata produzione della garanzia provvisoria;
m) nel caso di partecipanti con idoneità plurisoggettiva non ancora costituiti, mancata intestazione
della cauzione provvisoria a tutti gli operatori che costituiranno il raggruppamento;
n) cauzione non sottoscritta dal garante oppure omessa produzione della dichiarazione sostitutiva
rilasciata dallo stesso soggetti firmatario del titolo di garanzia;
o) offerta non corredata dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per
l’esecuzione del contratto, qualora l’offerente risultasse affidatario;
p) mancato versamento del contributo all’Autorità;
q) le offerte che rechino, in relazione all’indicazione del prezzo e al ribasso percentuale segni di
abrasioni, cancellature o altre manomissioni, che non siano espressamente confermate con
sottoscrizione a margine o in calce da parte del concorrente;

PARTE SECONDA

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

Criterio di aggiudicazione:
L’aggiudicazione sarà effettuata a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa (art. 83
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.), valutata secondo i criteri di seguito indicati:

A) OFFERTA TECNICA (max 70 punti);
B) OFFERTA ECONOMICA (max 30 punti);

TOTALE (max 100 punti)

A) OFFERTA TECNICA
La valutazione dell’offerta tecnica sarà effettuata attribuendo un punteggio in base ai sub-criteri
descritti nelle seguenti tabelle:

PROGETTO PEDAGOGICO/EDUCATIVO Punteggio
MAX

a. Valutazione della proposta progettuale in relazione al contesto ambientale e
culturale in cui si colloca l’asilo nido comunale. Coinvolgimento del
territorio.

3

b. Valutazione della proposta progettuale in relazione ai bisogni di crescita dei
bambini da 3 mesi a 3 anni: programma “tipo” educativo dell’anno e di una
giornata, con differenziazioni a seconda delle sezioni di appartenenza;
educazione e socializzazione dei bambini per favorirne lo sviluppo armonico,
nel rispetto delle diverse identità culturali, sociali, etniche e religiose.

7

c. Organicità e completezza della proposta metodologica in merito:
- alla programmazione educativa;
- all’inserimento ed all’ambientamento;
- alle modalità di gestione dell’accoglienza e della riconsegna dei

bambini;
- alle attività ed alla routine;
- alle modalità di somministrazione dei pasti nelle tre diverse sezioni,

all’addormentamento, alle attività di cura e pulizia personale dei
bambini;

- all’organizzazione delle attività proposte ai bambini nelle tre sezioni
(lattanti, semidivezzi e divezzi).

11
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d. Strategie e modalità attraverso cui si intende, anche tenuto conto
dell’eventuale presenza di bambini di altre culture:
- valorizzare la risorsa educativa “famiglia”;
- costruire la relazione con le famiglie;
- realizzare la partecipazione delle famiglie nella condivisione del

progetto pedagogico e nel confronto sul percorso educativo del
singolo bambino;

- sostenere le famiglie nell’educazione e nella cura dei figli.

5

e. Azioni ed interventi finalizzati all’integrazione di bambini con disabilità
psico-fisica.

4

f. Proposte migliorative/aggiuntive/innovative e sperimentali di attività
integrative a carattere ludico-ricreativo-laboratoriale che il concorrente si
impegna ad attuare senza oneri economici ulteriori ma solo come valore
aggiunto.

5

SUB TOTALE 35

PROGETTO ORGANIZZATIVO - GESTIONALE Punteggio
MAX

a. Organizzazione del lavoro e del personale.
Organizzazione e gestione del personale educativo per garantire una adeguata
professionalità nelle gestione del servizio.
Misure volte a garantire la massima stabilità del personale nell’arco della
durata del contratto. Modalità di contenimento del turnover del personale.
Modalità di sostituzione del personale per assicurare continuità
nell'erogazione giornaliera del servizio. Modalità e tempi di sostituzione del
personale assente, gestione delle emergenze.

6

b. Individuazione di strumenti e modalità di raccordo per garantire il
collegamento con il competente Settore del Comune.

3

c. Strumenti di monitoraggio e valutazione dell’attività svolta da parte degli
operatori (coordinatore pedagogico, educatori, cuoco, personale ausiliario).
Verifica sulla qualità del servizio: utilizzo di strumenti di valutazione.

4

d. Piano dettagliato di formazione/riqualificazione e aggiornamento del
coordinatore pedagogico e del personale educativo impegnato nella gestione
del servizio, da attuare per tutta la durata dell’appalto.

6

e. Programma di attività relativo alle pulizie quotidiane e periodiche, interne ed
esterne. Organizzazione del servizio di pulizia e sanificazione, con
indicazione del piano di pulizia, igienizzazione e sanificazione degli spazi e
degli arredi, giornaliero e periodico. Dovranno essere descritte le modalità
e le procedure con le quali verranno effettuate le pulizie degli ambienti,
degli arredi, giochi, ecc. al fine di garantire la massima efficienza del
servizio gestito sotto un profilo igienico.

8

SUB TOTALE 27
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ESPERIENZA MATURATA Punteggio
MAX 8

a. L’esperienza maturata, oltre i 24 mesi richiesti come requisito di
capacità tecnico professionale, nel servizio di gestione di asili nido
pubblici o privati, autorizzati ai sensi di legge.

- Punti 1 per ogni
anno di esperienza
maturata, oltre i
24 mesi richiesti
come requisito di
capacità tecnico
professionale, nel
servizio di
gestione di asili
nido pubblici o
privati autorizzati
ai sensi di legge.

SUB TOTALE 8

TOTALE PUNTEGGIO OFFERTA TECNICA
(punteggio progetto pedagogico/educativo + punteg. progetto organizzativo-gestionale + punteg. esperienza maturata)

MAX 70
Punti

Il criterio di valutazione utilizzato per l’offerta tecnica è definito dalla seguente formula
(riportata nell’allegato P al D.P.R. 207/2010):

C(a) = Σn [Wi * V(a)i]
Dove:
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a)
N = numero totale dei requisiti
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i)
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra 0 e 1
Σn = sommatoria.
Per quanto riguarda la modalità di valutazione degli elementi di natura qualitativa la Commissione
giudicatrice farà riferimento al D.P.R. 207/2010 allegato P, punto II), lettera a), punto 4).
A tal fine si precisa che:
per gli elementi e sub-elementi di valutazione di natura qualitativa, i coefficienti V(a)i saranno determinati
attraverso la media dei coefficienti, variabili tra 0 e 1, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari,
con le seguenti articolazioni:
0 = totalmente inadeguato
0,2 = carente
0,4 = sufficiente
0,6 = discreto
0,8 = buono
1 = ottimo

È da intendersi:
●TOTALMENTE INADEGUATA e quindi escluso dal processo di valutazione, la mancata indicazione del
singolo macro criterio di valutazione o la non conformità a quanto prescritto dal presente disciplinare;
● CARENTE la non completa indicazione anche di uno solo degli elementi che costituiscono i sub criteri di
valutazione precedentemente esplicitati;
●SUFFICIENTE la descrizione seppur conforme, ma non completa degli elementi formali richiesti, che
rappresenti un raggiungimento appena sufficiente di tutti gli obiettivi definiti nella descrizione di criteri di
valutazione;
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●DISCRETA la descrizione seppur conforme e completa che rappresenti un raggiungimento parziale degli
obiettivi definiti nella descrizione di criteri di valutazione e dimostra una parziale conoscenza delle
peculiarità del servizio;
●BUONA la descrizione conforme, completa e coerente con gli obiettivi senza però particolari
approfondimenti seppure indichi appropriata conoscenza del servizio richiesto;
●OTTIMA la descrizione conforme, completa e coerente con gli obiettivi dove i riferimenti espressi
chiariscono con evidenza che la proposta ha correttamente inteso le prospettive connesse con il servizio
previsto, dimostrando approfondita conoscenza ed esperienza su quanto progettato e proposto.
Si prenderanno in considerazione fino a due cifre decimali dopo la virgola.
Al termine della valutazione delle offerte tecniche, al fine di rendere inalterato il rapporto fra il punteggio
massimo dell’offerta tecnica (max 70 punti) e il punteggio massimo dell’offerta economica (max 30 punti),
l’Amministrazione procederà, in conformità a quanto previsto dalla determinazione dell’Autorità di
Vigilanza sui Contratti Pubblici n. 7 del 24/11/2011, alla riparametrazione dei punteggi dell’offerta tecnica
attribuendo all’offerta migliore il punteggio max di 70 punti e procedendo di conseguenza a riproporzionare
le altre offerte. Non si procederà alla riparametrazione dei punteggi dell’offerta tecnica in caso di valutazione
di un solo concorrente per ciascun lotto. Non saranno ammesse alla successiva fase le offerte dei concorrenti
che conseguiranno un punteggio (prima della predetta operazione di riparametrazione) inferiore a 35/70.

B) OFFERTA ECONOMICA
il punteggio massimo (30 punti) sarà assegnato all’offerta, fra quelle pervenute, con il ribasso
maggiore;
alle altre offerte con ribasso inferiore sarà attribuito un minor punteggio sulla base della seguente
formula (riportata nell’allegato P al D.P.R. 207/2010):
Pi (per A1 <= Asoglia) = 30 x (0,80 x A1 / Asoglia)
Pi (per A1 > Asoglia) = 30 x 0,80 + ( 1 – 0,80 ) x [( A1 – Asoglia ) / (Amax – Asoglia )]
dove:
0,80 = coefficiente fisso
Pi = punteggio attribuito al concorrente iesimo
A1 = ribasso (in %) del concorrente iesimo
Asoglia = media aritmetica dei ribassi (in %) dei concorrenti
Amax = ribasso (in %) maggiore

ATTRIBUZIONE PUNTEGGIO TOTALE FINALE. L’appalto verrà assegnato al concorrente
che avrà ottenuto il punteggio totale finale più alto. Il punteggio totale finale, secondo la
documentazione esibita dal concorrente, è composto dalla somma dei punteggi ottenuti nei seguenti
elementi di valutazione:
“OFFERTA TECNICA + OFFERTA ECONOMICA”.
Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato e con riferimento ad altra
offerta propria o di altri.
L’offerta che totalizzerà il punteggio più alto ottenuto sommando i punteggi attribuiti con le
modalità descritte nel presente disciplinare, sarà ritenuta l’offerta economicamente più
vantaggiosa.

CRITERI DI INDIVIDUAZIONE DELLE OFFERTE ANORMALMENTE BASSE
La stazione Appaltante si riserva di valutare la congruità delle offerte solo ai sensi dell’art. 86,
comma 3, del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i..

2. Fase iniziale di ammissione alla gara:
a) il soggetto che presiede il seggio di gara, il giorno: 14/01/2016 alle ore 10,00 presso l’ Ufficio
del Dirigente del III Settore, piazza Bersaglieri snc, 04011 Aprilia (LT), in seduta aperta, procede
con le operazioni di gara, numerando progressivamente i plichi pervenuti nei termini e provvede a:
1. verificare la correttezza formale e l’integrità dei plichi e, in caso di violazione delle disposizioni
di gara, ne dispone l’esclusione;
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2. verificare, dopo l’apertura dei plichi non esclusi, la correttezza formale e il confezionamento
delle tre buste interne contenenti rispettivamente la documentazione amministrativa, l’offerta
Tecnica- Qualitativa e l’offerta Economica, numerando progressivamente le buste in modo univoco
e corrispondente al relativo plico; in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne dispone
l’esclusione;
3. verificare l’adeguatezza della documentazione presentata, in relazione ai requisiti necessari alla
partecipazione e ad ogni altro adempimento richiesto negli atti di gara, ivi compresa la correttezza
della garanzia provvisoria e delle diverse dichiarazioni;
4. proclamare l’elenco dei concorrenti ammessi e, separatamente, di quelli eventualmente esclusi
esponendo per questi ultimi le relative motivazioni;
5. la commissione prima della chiusura della seduta pubblica procede, successivamente alla fase di
ammissione, ad aprire la busta B di ciascun offerente al solo fine di prendere atto nel verbale dei
documenti ivi contenuti, per poi procedere in seduta riservata all'attribuzione del punteggio;

3. Apertura della Busta B - Offerta Tecnica
La commissione di gara in seduta riservata, procederà all'esame dei documenti contenuti nella Busta
B (offerta tecnica) procedendo all'attribuzione dei punteggi, sulla base dei parametri di valutazione
previsti per l’offerta tecnica;

4. Apertura delle offerte economiche:
a) La commissione, in seduta pubblica, procede alla lettura dei punteggi attribuiti all’Offerta
Tecnica – Qualitativa, dichiarando contestualmente la non ammissione, alla fase di apertura
dell'offerta economica, dei concorrenti che non abbiano ottenuto nella valutazione dell’offerta
tecnica un punteggio minimo complessivo pari a 35 punti; successivamente procede all’apertura
delle buste contenenti l’offerta economica presentata dai concorrenti non esclusi dalla gara.
b) La commissione procede quindi a verificare:
1) la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni di gara, ne
dispone l’esclusione;
2) la correttezza formale dell’indicazione in cifre e lettere del prezzo complessivo offerto e del
ribasso percentuale, l’assenza di abrasioni o correzioni non confermate e, in caso di violazione delle
disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione;
c) il soggetto che presiede il seggio di gara procede inoltre:
1) alla lettura, ad alta voce, del prezzo e della misura percentuale del ribasso offerto, in cifre e
lettere, di ciascun concorrente;
2) all’attribuzione a ciascuna offerta dei relativi punteggi, sulla base dei parametri previsti per
l’offerta economica;
3) ad apporre in calce all’offerta la propria firma e a far apporre la firma dei componenti del seggio
di gara;
d) La commissione procederà alla redazione della graduatoria finale ottenuta sommando il
punteggio attribuito all’offerta tecnica con quello conseguito per l’offerta economica di ciascun
concorrente, conseguentemente procederà ad individuare l’aggiudicatario provvisorio nel
concorrente che avrà conseguito il punteggio complessivamente più elevato.
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma
differenti punteggi parziali per il prezzo e l’offerta tecnica, sarà posto prima in graduatoria il
concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio per l’offerta tecnica.
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli
stessi punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio.
e) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia
ritenuta congrua e conveniente.

5. Cause di esclusione in fase di aggiudicazione:
a) sono escluse, dopo l’apertura della busta interna della «Offerta tecnica», le offerte:
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1) non sottoscritte dall’operatore economico concorrente o, in caso di raggruppamento temporaneo
o di consorzio ordinario non ancora costituiti, non sottoscritte da tutti gli operatori economici
raggruppati o consorziati, ritenute peggiorative rispetto a quanto previsto dal progetto posto a base
di gara;
2) in contrasto con la normativa tecnica applicabile all’intervento oggetto della gara o a disposizioni
legislative o regolamentari imperative o inderogabili; in contrasto con le indicazioni che la
documentazione e base di gara, ai sensi della Parte prima, Capo 3, individua come prescrittive
oppure ne eccedano i limiti inderogabili;
3) che rendono palese, direttamente o indirettamente, l’offerta di prezzo;
4) che contengono elementi proposti sotto condizione di variazioni del prezzo;
5) che esprimono o rappresentano soluzioni alternative, opzioni diverse, proposte condizionate o
altre condizioni equivoche, in relazione a uno o più d’uno degli elementi di valutazione;
b) sono escluse, dopo l’apertura della busta interna della «Offerta economica», le offerte:
1) mancanti della firma del soggetto competente o, in caso di raggruppamento temporaneo o
consorzio ordinario non ancora formalizzati, di uno dei soggetti competenti degli operatori
economici raggruppati o consorziati;
2) che recano l’indicazione di offerta pari all’importo a base d’appalto, oppure in misura meno
vantaggiosa per la Stazione appaltante rispetto a quanto posto a base di gara; oppure che recano
l’indicazione di un’offerta, riferita al prezzo complessivo o al ribasso percentuale, espressa in cifre
ma non in lettere ovvero in lettere ma non in cifre;
3) che recano, in relazione all’indicazione di un’offerta, riferita al prezzo complessivo o al ribasso
percentuale, segni di abrasioni, cancellature o altre manomissioni, che non siano espressamente
confermate con sottoscrizione a margine o in calce da parte del concorrente;
4) che contengono condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata oppure
integrazioni interpretative o alternative dei metodi e dei criteri di offerta previsti dagli atti della
Stazione appaltante;

c) sono comunque escluse le offerte:
1) di offerenti che si trovano in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che,
ancorché dichiarate inesistenti, sia accertata con qualunque mezzo dalla Stazione appaltante;
3) di offerenti che si trovano in situazione di controllo o in altra relazione con altri offerenti, ai sensi
dell’articolo 38, comma 1, lettera m-quater), del decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i., per i
quali sia accertata l’inidoneità della documentazione che comprovi l’assenza di reciproca influenza
nella formulazione delle offerte ai sensi dell’articolo 38, comma 2, secondo periodo, lettera b);
3) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, espressamente previste dal presente
disciplinare di gara, ancorché non indicate nel presente elenco;
4) in contrasto con prescrizioni legislative e regolamentari inderogabili, con le norme di ordine
pubblico o con i principi generali dell'ordinamento giuridico.

6. Aggiudicazione:
a) l’aggiudicazione ha sempre carattere provvisorio in quanto subordinata:
1. all’assenza di irregolarità nelle operazioni di gara;
2. all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo della
Stazione appaltante, ai sensi della successiva lettera b);
b) l’aggiudicazione diviene definitiva, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo n.
163 del 2006 e s.m.i., con apposito provvedimento del competente organo della stazione appaltante,
oppure quando siano trascorsi trenta giorni dall’aggiudicazione provvisoria senza che la stazione
appaltante abbia assunto provvedimenti negativi o sospensivi;
c) ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i.,
l'aggiudicazione definitiva, con provvedimento esplicito oppure divenuta tale per il trascorso del
termine, non equivale in nessun caso ad accettazione dell'offerta e diventa efficace solo dopo la



21

verifica del possesso dei requisiti dell’aggiudicatario e dell’assenza di cause di esclusione, con
particolare riferimento:
1. all’assenza di provvedimenti ostativi relativi alla disciplina vigente in materia di contrasto alla
criminalità organizzata (antimafia) di cui al D.Lgs. 159/2011;
2. alla regolarità contributiva, mediante acquisizione del documento unico di regolarità contributiva
(DURC) di cui all'articolo 2, del decreto-legge n. 210 del 2002, convertito dalla legge n. 266 del
2002 e di cui all'articolo 90, comma 9, lettera b), del decreto legislativo n. 81 del 2008;
3. alla veridicità di ogni altra dichiarazione sull’assenza delle cause di esclusione di cui all’articolo
38 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i.;
4. all’assenza di ogni altra condizione ostativa all’aggiudicazione, prevista da disposizioni
normative;
d) ai sensi degli articoli 71 e 76 del d.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione appaltante può:
1. procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, richiedendo
ad uno o più concorrenti di comprovare in tutto o in parte uno o più d’uno dei predetti requisiti,
salvo il caso in cui possano essere verificati d’ufficio ai sensi dell’articolo 43 del d.P.R. n. 445 del
2000, escludendo l’operatore economico per il quale non siano confermate le relative dichiarazioni
già presentate;
2. può revocare l’aggiudicazione, qualora accerti in capo all’aggiudicatario, in ogni momento e con
qualunque mezzo di prova, l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara,
oppure una violazione in materia di dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già
effettuate;
e) l’offerta tecnica dell’aggiudicatario, costituisce obbligazione contrattuale specifica, senza
ulteriori oneri per la Stazione appaltante, e integra automaticamente la documentazione progettuale
posta a base di gara compreso il Capitolato Speciale d’appalto.

7. Adempimenti successivi alla conclusione della gara e obblighi dell’aggiudicatario:
a) Entro 10 giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, la stazione appaltante richiede
all’aggiudicatario e al concorrente che segue in graduatoria, di comprovare entro 10 giorni dalla
data della richiesta medesima il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico
organizzativa, richiesti per la partecipazione alla gara, presentando la documentazione di cui alla
parte prima punto del presente disciplinare.
Qualora tale prova non sia fornita, ovvero non confermi le dichiarazioni contenute nella domanda di
partecipazione o nell’offerta, la stazione appaltante procederà ai sensi dell’art. 48 co. 2 del D.
Lgs. n.163/2006.
b) La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed al controllo del possesso dei requisiti
prescritti.
c) Il Comune di Aprilia si riserva:

 ai sensi di quanto disposto dall’art. 81, co. 3 del D. Lgs. 163/2006, di decidere di non
aggiudicare la gara se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto
del contratto e senza che da detta circostanza i concorrenti possano accampare alcun diritto
al riguardo;

 di non procedere alla stipula del contratto, senza che i concorrenti possano accampare alcun
diritto al riguardo, qualora, entro il termine di validità dell’offerta (270 giorni dalla data
ultima di ricezione delle offerte) nella graduatoria che sarà predisposta dall’Ente per
l’accesso all’asilo nido comunale, risulti presente un numero di bambini utilmente ammessi
alla frequenza dell’asilo nido comunale inferiore a numero 25;

d) Garanzie di esecuzione e coperture assicurative (ai sensi dell’art. 113 del D. Lgs. n.
163/2006)
La/e impresa/e aggiudicataria/e sono obbligate a costituire la garanzia fideiussoria a titolo di
cauzione definitiva di cui all'articolo 113 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i.
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La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art.
1957, comma 2, del cod. civ., nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a
semplice richiesta scritta della stazione appaltante.
La mancata costituzione della garanzia fideiussoria determina la revoca dell’affidamento e
l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della stazione appaltante, che aggiudica l’appalto
al concorrente che segue nella graduatoria.
La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla
data di cessazione della/e polizza/e assicurativa/e aggiudicate.
L'aggiudicatario dovrà stipulare altresì idonee assicurazioni così come stabilito nell'art. 14 del
capitolato speciale d'appalto;
e) l’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita
richiesta a fornire alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla stipula del contratto e
le informazioni necessarie allo stesso scopo, nonché a depositare le spese connesse;
f) qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva gli
adempimenti di cui alla precedente lettera f) in tempo utile per la sottoscrizione del contratto,
l’aggiudicazione, ancorché definitiva, può essere revocata dalla Stazione appaltante stante
l’urgenza;
g) nel caso di cui alla precedente lettera h), la Stazione appaltante provvede ad incamerare la
cauzione provvisoria, fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni quali i maggiori oneri da
sostenere per una nuova aggiudicazione;

PARTE TERZA

DOCUMENTAZIONE E INFORMAZIONI

1. Disposizioni sulla documentazione, sulle dichiarazioni e sulle comunicazioni:
a) le dichiarazioni di cui alla "Parte Prima Presentazione dell'offerta" - punto 2 devono:
1. essere rese sotto forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione o dichiarazione sostitutiva
dell'atto di notorietà, art. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000;
2. essere rilasciate in carta semplice, con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del
concorrente o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso);
3. essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante
perfettamente leggibile, in corso di validità;
4. essere sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati,
consorziati, ognuno per quanto di propria competenza;
b) ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del DPR n°445/2000 e dell’articolo 73, comma 4, del decreto
legislativo n°163/2006, le dichiarazioni sono redatte preferibilmente sui modelli predisposti e messi
a disposizione gratuitamente dalla Stazione appaltante;
c) ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del DPR n°445/2000, le dichiarazioni rese nell’interesse
proprio del dichiarante possono riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri
soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza; tale dichiarazione dovrà specificare “per quanto a
propria conoscenza”
d) le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della
Stazione appaltante con i limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del decreto legislativo
n°163/2006;
e) le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di attestazioni rilasciate da pubbliche
amministrazioni o detenute stabilmente da queste, possono essere sostituite dalle certificazioni o
attestazioni in originale o in copia autenticata ai sensi degli articoli 18 e 19 del DPR n°445/2000;
f) qualora l’operatore economico non intenda utilizzare i modelli predisposti dalla Stazione
Appaltante le dichiarazione rese devono avere comunque gli stessi contenuti dichiarativi indicati in
detti modelli;



23

g) le comunicazioni della stazione appaltante agli offerenti si intendono validamente ed
efficacemente effettuate qualora rese ad uno dei recapiti indicati dagli stessi soggetti (vedi parte
prima punto 2 lettera m del presente disciplinare) mediante una qualunque delle modalità ammesse
dall’articolo 79, comma 5-bis, del decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i.; in caso di
raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la
comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si intende validamente resa a tutti gli operatori
economici raggruppati o consorziati; in
caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli
operatori economici ausiliari;
h) É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti
scritti da inoltrare al RUP, all’indirizzo PEC indicato nel presente disciplinare da presentare
almeno 10 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non
saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato;
i) Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito
alla presente procedura, saranno pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet
www.comunediaprilia.gov.it sezione bandi;

2. Disposizioni finali
a) controversie: vedi art. 23 del CSA.
b) supplente: la Stazione appaltante: si avvale della facoltà di cui all’articolo 140, commi 1 e 2, del
decreto legislativo n°163/2006 per cui in caso di fallimento dell'appaltatore o di liquidazione coatta
e concordato preventivo dello stesso o di risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 o
di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 11, comma 3 del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252, potrà
interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara,
risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del
servizio. Si procede all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta,
fino al quinto migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario; L'affidamento avviene alle
medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.
c) legge 136/2010: il concorrente deve essere a conoscenza degli obblighi a suo carico disposti dalla
legge 136/2010 e che il mancato rispetto degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, oltre alle
sanzioni specifiche, comporta la nullità assoluta del contratto, nonché determina la risoluzione di
diritto del contratto;
d) trattamento dati personali: ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo n°196/2003, in
relazione ai dati personali il cui conferimento è richiesto ai fini della gara, si informa che:
- il trattamento dei dati avviene ai soli fini dello svolgimento della gara e per i procedimenti
amministrativi e giurisdizionali conseguenti;
- i dati personali conferiti, anche giudiziari, il cui trattamento è autorizzato ai sensi del
provvedimento del garante n°7/2004, sono trattati in misura non eccedente e pertinente ai soli fini
dell’attività sopra indicata e l’eventuale rifiuto da parte dell’interessato di conferirli comporta
l’impossibilità di partecipazione alla gara stessa;
- i dati non vengono diffusi, salvo quelli dei quali la pubblicazione sia obbligatoria per legge;
- con la partecipazione l’interessato consente espressamente, senza necessità di ulteriore
adempimento, al trattamento dei dati personali nei limiti e alle condizioni di cui alla presente lettera;
e) norme richiamate: fanno parte integrante del presente disciplinare di gara e del successivo
contratto d’appalto le norme nello stesso richiamate.
f) riserva di aggiudicazione: la stazione appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il
presente procedimento di gara, senza alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro.
Responsabile del procedimento per l’esecuzione del contratto: dott. Maurizio Stringhetta;
Responsabile unico del procedimento della procedura di affidamento: dott. Vincenzo
Cucciardi;
Per informazioni in merito alla procedura di gara: III Settore, Servizio Pubblica istruzione:
tel. 06.92018614 - tel.0692018612 - fax 06.9282338;
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email:dirigenteterzosettore@pec.comunediaprilia.gov.it
Per informazioni in merito alla documentazione: III Settore, Servizio Pubblica istruzione: tel.
06.92018614 - tel.0692018612 - fax 06.9282338.

Il Dirigente
Dott. Vincenzo Cucciardi


